
Una preghiera ecumenica	
	 Con la collaborazione dei sacerdoti ortodossi impegnati nella zona IV (a Passirana 
di Rho, Cuggiono e Magenta), che hanno offerto il supporto iconografico e suggerito alcu-
ne preghiere, viene proposto questo sussidio che, sull’onda degli anni precedenti, offre un 
itinerario per il mese di maggio. Anche l’Arcivescovo ci esorta a viverlo “come occasione per 
pregare e per insegnare a pregare, perché la confidenza in Maria, la Madre, aiuti tutti i figli a 
contemplare i misteri di Cristo” (pag. 94).

	 Il Concilio di Nicea, chiamato Concilio delle icone, cui parteciparono Vescovi della 
Chiesa di Oriente e di Occidente, non ancora divise, così affermava: “Guardando frequen-
temente sia l’immagine di Dio nostro Signore e Salvatore Gesù Cristo che quella della Vergine 
Immacolata, la Santa Madre di Dio, dei Santi Angeli, di tutti i Santi e dei giusti, coloro che le 
contemplano si ricorderanno dei modelli originali...”

	 Ogni giorno viene presentata una immagine della Madre di Dio, con una breve storia 
dell’icona, un commento artistico e una lettura spirituale, ed è indicata una preghiera 
tratta per lo più dall’inno più famoso che la Chiesa Ortodossa dedica alla Theotokos. 

	 Vanno rese grazie a chi ha dato il supporto della sua competenza professionale, condi-
videndo la medesima passione evangelizzatrice.                                  

    Mons. Erminio Villa



Pregare Maria
accompagnati e guidati dai nostri fratelli ortodossi

	 Respirare la loro fede, la loro devozione, le loro preghiere, la loro arte: un itinerario 
globale, che parte coinvolgendo la nostra curiosità e finisce per interrogare la nostra fede.
Maria per la tradizione ortodossa è una donna a tutto tondo. 
Così umana da aver condiviso con noi l’esperienza della morte (la dormitio), così diviniz-
zata dalla presenza dello Spirito di essere salutata sempre e innanzitutto come la Madre di 
Dio (la Theotokos). 
	 Le icone scandagliano con attenzione e in profondità questa pienezza identitaria di 
Maria. Ce la illustrano, ma soprattutto ce la fanno intuire, perché diventi contenuto della 
nostra preghiera. Il nostro padre Ambrogio ha respirato questa tradizione vivente e l’ha 
comunicata nel suo magistero. 
	 Il rito ambrosiano l’ha assunta, vivendola come una particolarità che ci differenzia 
e arricchisce tutto il rito e la preghiera della Chiesa cattolica.
	 Lascio la parola alla contemplazione e alla preghiera, ringraziando l’intuizione e l’ope-
rosità di chi ha reso possibile questo itinerario. 
	 Lascio la parola alla preghiera della Chiesa e di ognuno di noi, perché questa compagnia 
con Maria ci renda anche noi sempre figli del suo Figlio, nostro Dio e Salvatore.

Mons. LUCA BRESSAN, Vicario per la Cultura e la Carità
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